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IL PUNTO

di ENRICO BARBETTI

B
ANDIERE arcobaleno,
cappio al collo come con-
dannati a morte, uno stri-

scione sul cancello della Curia.
Così il mondo gay bolognese ha
manifestato ieri mattina in via
Altabella. Il presidio è stato con-
vocato in reazione all’opposizio-
ne del Vaticano al documento
presentato dalla Francia all’Onu
per cancellare il reato di omoses-
sualità, ancora previsto dai codi-
ci di 88 Paesi del mondo.

ARCIGAY, Arcilesbica e l’Asso-
ciazione genitori di omosessuali
hanno scelto la concomitanza
con una festa religiosa per dare
la massima visibilità alla loro
protesta. Sono una ventina gli at-
tivisti che hanno partecipato
all’iniziativa a sorpresa e, attor-
no alle 11.30, hanno appeso da-
vanti alla Curia un grande cartel-
lo con la scritta ‘Il Vaticano ar-
ma la mano del boia’. «La cosa
che ci ha fatto arrabbiare di più
— spiega Emiliano Zaino, presi-
dente del circolo ‘Il Cassero’ — è
che si è arrivati a dichiarare che

la depenalizzazione sarebbe un
atto grave. Ci sono ancora novan-
ta Paesi in cui l’omosessualità è
considerata un reato e in alcuni
si rischia la pena di morte. Tra
questi c’è l’Iran, che infatti ha
prontamente dichiarato che non
avrebbe osservato la moratoria
proposta dalla Francia».

MA, SECONDO Zaino, c’è
dell’altro. «Ci hanno fatto anco-
ra più arrabbiare le dichiarazio-
ni di Frattini e Pera — sottoli-
nea il presidente dell’Arcigay
—. Qui stiamo manifestando an-
che per la laicità dello Stato e ci
sembra profondamente ingiusto
questo mutuo soccorso tra poteri
forti che si alleano per negare
dei diritti». I passanti sono incu-
riositi dalla manifestazione e
molti non sanno che nella strada
ha sede la Curia. «Abbiamo scel-
to via Altabella — aggiunge Zai-
no — perché questo edificio rap-
presenta l’ambasciata del Vatica-
no a Bologna. Abbiamo evitato
la Cattedrale perché noi rispettia-
mo la fede cattolica, come tutte
le altre fedi religiose». In realtà,
successivamente gli attivisti han-

no distribuito i volantini relativi
alla protesta anche nei pressi
dell’ingresso di San Pietro. Per il
presidente del Cassero, che ha
animato il presidio con la segre-
taria nazionale di Arcilesbica Pa-
ola Brandolini e il presidente
onorario dell’Arcigay Sergio Lo
Giudice, il Vaticano deve uscire
dall’Onu.

«NON CI SEMBRA giusto —
afferma — che
una religione
sieda fra i rap-
presentanti di
Stati e governi».
Zaino si dice di-
sponibile al con-
fronto con il car-
dinale Carlo Caf-
farra: «Noi saremmo ben felici
di incontrarlo. Anzi, non com-
prendiamo perché la Curia ab-
bia un atteggiamento ostile alle
nostre manifestazioni».

IL PRESIDIO è iniziato da po-
co più di venti minuti quando ar-
rivano due volanti della polizia,
seguite a breve distanza di tem-
po da alcuni agenti della Digos.

Un poliziotto chiede i documen-
ti all’unico attivista ancora rima-
sto sotto lo striscione: è Silvano,
il giardiniere del Cassero. Emi-
liano Zaino si avvicina e si quali-
fica allungando la sua carta
d’identità. Prima che lo striscio-
ne venga staccato e ripiegato il
presidente del Cassero e l’agente
delle volanti parlano per alcuni
minuti. «Ci hanno chiesto i moti-
vi della manifestazione — spiega-

no poi i rappre-
sentanti dell’Ar-
cigay —. Trova-
no strano che
una manifesta-
zione politica
possa riguarda-
re la sede della
Curia». Il presi-

dio si scioglie senza tensioni e
qualcuno lascia il volantino
dell’Arcigay sul parabrezza della
volante. La protesta proseguirà
oggi pomeriggio alle 18 con una
fiaccolata in piazza del Nettuno
e un intervento in consiglio co-
munale, dove è in programma la
discussione di un ordine del gior-
no presentato da Sergio Lo Giu-
dice.

IL LUOGO
«Abbiamo evitato
la Cattedrale, rispettiamo
la fede». Poi però volantini
davanti a San Pietro

OGGI pomeriggio in consiglio comunale verrà discusso un ordine del giorno
presentato da Sergio Lo Giudice (nella foto), presidente onorario di Arcigay e
consigliere del Pd. «Si tratta di un sostegno alla mozione francese all’Onu —
afferma —. Non è contro la Chiesa e mi aspetto che lo voti anche il centrodestra».
Intanto, alle 18 in piazza Nettuno gli attivisti gay si riuniranno per un presidio: la
loro intenzione è quella di entrare in consiglio e di concludere con una fiaccolata.

L E R E A Z I O N I

Il sit-in
fra indifferenza

e solidarietà

ILCASO
Si contesta il no
del Vaticano alla richiesta
della Francia di cancellare
il reato di omosessualità

«P
ER QUALE moti-
vo state protestando?
Per il no del Vatica-

no alla depenalizzazione
dell’omosessualità? Fate bene,
ho seguito un po’ la vicenda e mi
sembra che stavolta abbiano dav-
vero esagerato». La signora, una
settantenne che si definisce «catto-
lica», sorride alla ragazza
dell’Arcilesbica che le consegna
un volantino in cui si ricordano i
paesi — Iran in testa — in cui
gli atti omosessuali sono conside-
rati reato e, in alcuni casi, punti-
ti con la morte. Via Altabella, ie-
ri mattina, era piena di famiglie
e bolognesi desiderosi di godersi il
giorno di vacanza per portarsi
avanti con lo shopping delle feste
e dare un’occhiata al vicino mer-
catino di Natale. Proprio a due
passi dalla Curia e dalla catte-
drale di San Pietro, piena di fe-
deli per la Messa dell’Immacola-
ta concezione. In pochi prestano
attenzione ai ragazzi di Arcigay
e Arcilesbica che ‘si impiccano’
davanti all’arcivescovado e vo-
lantinano per sensibilizzare la
città sulla discriminazione omo-
sessuale nel mondo e nella Chie-
sa: i più danno un’occhiata, sbuf-
fano o applaudono e se ne vanno
via. Lungo le strade dei regali da
mettere sotto l’albero. E’ l’indiffe-
renza a farla da padrone, ma tra
chi si ferma a parlare con i mani-
festanti prevalgono i simpatiz-
zanti. Uomini e donne per lo più
in là con gli anni, come quel si-
gnore che, sin dagli ultimi prepa-
rativi prima del blitz contro la ge-
rarchia cattolica, segue le opera-
zioni chiedendo di dare una ma-
no a fissare lo striscione alla can-
cellata o a volantinare. Perché
«sono convinto della bontà
dell’inziaitiva».
Ovviamente non sono mancate
anche le proteste di chi non ha
gradito la manifestazione, non
tanto per il luogo teatro del sit-in,
ma per le ragioni di fondo
dell’iniziativa. «Adesso che ab-
biate anche il coraggio di parlare
di una vera e propria persecuzio-
ne ai vostri danni mi sembra esa-
gerato. Datevi una regolata»,
sbotta a voce alta una signora
bionda, vestita elegante, a brac-
cetto del marito. «Le discrimina-
zioni sono altre», le fa eco un ra-
gazzo sui trent’anni con l’occhio
torvo verso i manifestanti. A
ogni modo, al termine della prote-
sta, non si registrano insulti o vio-
lenze contro gli attivisti, segno
che, sotto le Due Torri, il tema
dell’omofobia fa discutere, crea
divisioni di opinioni, ma, per for-
tuna, niente più.

Giovanni Panettiere

Lo Giudice: «Una mozione anche in consiglio»

SORPRESA
La manifestazione
scatta senza preavviso
ieri alle 11.30, nel giorno
dell’Immacolata

Gay, slogan e corde al collo
per lo ‘show’ anti Vaticano
Manifestazione davanti ai cancelli dell’arcivescovado

LA PROTESTA

CARTELLI
La protesta

del movimento
omosessuale

contro il
Vaticano
è andata

in scena ieri in
via Altabella

Nella foto
sotto,

l’intervento
della polizia
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I MOTIVI
Zaino: «Ci sono
ancora 90 Paesi

in cui l’omosessualità
è un reato»
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